Buon giorno a tutti, 
benvenuti al nostro consueto incontro annuale. 
Questa è un’assemblea un po’ speciale, è un momento importante di celebrazione di un traguardo raggiunto:
 20 anni di attività sociale svolta sul nostro territorio. 
Per questo vorrei rivolgere un caloroso ringraziamento: ai 15 soci fondatori, al primo Presidente Severino Sferch, con Francesco Origo, Mario Panzeri, Gianfranco Ramelli, Rita Pedroni, Nava Caterina e altri che non sono piu’ con noi, che nel lontano 1995 con grande intuizione posero le basi di un’idea che oggi è divenuta una concreta realtà nonché una necessità sociale; a uno dei primi volontari Sergio Redaelli che dopo 20 anni è ancora un volontario molto attivo presso la nostra Associazione; al nostro ragioniere Domenico Miracapillo che dal 1996 ci fa quadrare i conti. 
La strada è stata lunga ma i risultati sono evidenti e ciò grazie ai volontari che si sono avvicendati in questi 20 anni e al secondo presidente Gianfranco Ramelli che li ha guidati per ben 16 anni.
Se l’associazione ha potuto raggiungere certi traguardi è anche il risultato di un sistema associativo AUSER che ci ha sempre sostenuto e ci continua a sostenere nei momenti difficili e soprattutto ci dà coraggio nelle scelte impegnative.
La nostra Associazione sta svolgendo un ruolo sociale molto importante sul territorio, direi indispensabile: un ruolo e una presenza che oggi, senza timore di essere smentiti, possiamo tranquillamente dire essere basati sui nostri punti di forza: la continuità della nostra azione, l’affidabilità e la qualità dei servizi erogati. 
Siamo riconosciuti come sicuro punto di riferimento, disponibile, solidale, efficiente ed affidabile per la cittadinanza, per gli enti locali e le istituzioni del territorio, ma soprattutto siamo diventati il punto di riferimento di molti anziani soli che necessitano dei nostri servizi e della nostra telefonata di compagnia. 
Basti pensare che nel 2014 con la telefonia sociale abbiamo contattato ben 387 anziani soli e fatto 3535 telefonate di compagnia,  impiegando circa 650 ore delle nostre 3 volontarie, Antonia, Ornella e Agnese; riusciremmo anche a fare molto di più se alcuni Comuni ci aggiornassero gli elenchi delle persone anziane e sole. 
Abbiamo visto raddoppiare i servizi ai privati, abbiamo percorso 33.298 Km contro i 17.838 del 2013.
E’ proprio con l’aumento dei servizi ai privati cittadini che abbiamo la necessità di acquistare una nuova vettura a basso consumo in sostituzione di una vettura vecchia ormai di 16 anni.
L’obiettivo è poi quello di parcheggiare una vettura a Merate al fine di razionalizzare i costi e i servizi per questi cittadini. In ottobre abbiamo avuto un incontro con il Sindaco e l’Assessore ai Servizi Sociali, ma finora con esito negativo.
Solo per il comune di Merate sono stati percorsi 9100 Km ed abbiamo aiutato 46 cittadini con 291 servizi e oltre 600 ore di servizio. Ed è in continuo aumento la richiesta.
In totale comprese le convenzioni sono stati effettuati:
10.941 SERVIZI – 8.203 ORE – 109.256 KM
Numeri sterili forse, ma dietro questi numeri c’è grande impegno e una precisa organizzazione, ma soprattutto ci sono i 90 volontari che in diversa misura contribuiscono ad alleviare i disagi delle persone meno fortunate, e i 230 soci che ci hanno dato fiducia e ci sostengono con la loro adesione. 
Anche il centro anziani AUSER di Cernusco Lombardone, gestito da 12 volontari, è aperto 7 giorni su 7 e intrattiene ogni giorno decine di anziani con le diverse attività culturali: attività molto importanti per la socializzazione e per sconfiggere la solitudine dell’anziano.
Il perdurare della crisi economica generale anche da parte delle Amministrazioni Comunali ha avuto come conseguenza una ricaduta sulle convenzioni stipulate con noi: alcuni Comuni non si prendono più in carico le richieste dei loro cittadini e li indirizzano direttamente all’AUSER. Occorre tuttavia fare attenzione al fatto che l’AUSER non deve essere scambiata per un’agenzia che fornisce mano d’opera a costo zero, pertanto le istituzioni si devono impegnare e ci devono dare una grossa mano. 
Vista la criticità nel reperire volontari stiamo pensando di organizzare una campagna pubblicitaria sui giornali locali per reperirne di nuovi. Ci siamo anche aperti alla giustizia riparativa: persone che possono scontare la loro pena svolgendo attività socialmente utili. 
· Abbiamo attivato un servizio di accompagnamento alle terme di Trescore Balneario: un'esperienza molto positiva che, viste le richieste, ripeteremo più volte all’anno. 
· Abbiamo partecipato alla raccolta fondi con la pasta di Libera, a Manifesta.
· Oltre al consueto scambio d’auguri natalizi, in 3 istituti geriatrici abbiamo inserito l’animazione mensile, aggiungendo anche la casa famiglia di Olgiate Molgora, attività gestita da Zeliani Franco e dai coniugi Spreafico
· Abbiamo ospitato per una settimana studenti dell’istituto Agnesi per far conoscere il mondo del volontariato.
· Abbiamo aderito a un progetto europeo Toy “nonni e bambini in piscina”, esperienza che ripeteremo anche quest’anno.
· Lo sportello dell’Amministratore di Sostegno è in continua espansione, gestito dal direttore AUSER Piero Pennati con l’avvocato Viviana Ventura ed un notaio.
Queste sono solo alcune delle attività che abbiamo svolto e che continueremo a svolgere.

Ma per dare continuità a tutto ciò abbiamo la necessità del coinvolgimento, del supporto e dell’entusiasmo di tutti i volontari, entusiasmo che a volte viene a mancare per un sovraccarico di servizi: dobbiamo chiederci se l’anomala distribuzione di tali servizi non sia una carenza organizzativa sulla quale intervenire.
La complessità nelle comunicazioni è sicuramente uno degli aspetti di criticità del coinvolgimento delle persone.  
Non deve venire a mancare lo spirito di gruppo, lo spirito di appartenenza: solo con un gruppo unito e coeso riusciremo a colmare le lacune organizzative. 
Un’altra criticità che si sta verificando è la mancanza di rotazione nel coordinamento: una rotazione nei ruoli è molto importante per dare continuità al buon funzionamento organizzativo. 

Faremo il possibile per attivare al più presto il numero verde, sperando che possa alleggerire l’impegno del coordinatore.
Gli obiettivi per il futuro
· Estendere ulteriormente la telefonia sociale alle persone fragili: i Comuni devono però fornire gli elenchi aggiornati delle persone sole
· Ampliare le iniziative di servizi alla persona, ma per questo servono ulteriori risorse: da qui la necessità di reperire nuovi volontari
· Abbiamo programmato la formazione dei volontari “come rapportarci con i ragazzi e gli anziani che accompagniamo” 

Ricordo a tutti i nostri soci che un’opportunità di sostegno è la scelta del 5 x mille a favore dell’AUSER.
Prima di concludere vorrei ancora una volta ringraziare i volontari per ciò che hanno fatto e che continueranno a fare per la nostra Associazione e per il sostegno che vorranno dare a me anche per il futuro.
Presentazione del bilancio 2014 e previsione 2015
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